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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

A Salerno incontro 
4i Berlinguer 
oggi con i compagni 
impegnati nelle ; 
zone terremotate 

È' tempr e pi a jrend v lo «fon o dot comunist i por un'arian o 
di vanaertetf t o di soccors o o un'Iniziativ a politic a nell a 
ton o o dal terremoto . GII aiut i arrivan o da tutt o 
lo port i estolle » assiem e e continol a o continol a di com -
potei . Sfaman o a. Salern o »! : Nono , imo riunion e del diri . 
font i di tutt o lo orffonlniMlonl . comunist e dol lo ; ragion i 
cotnK o dajl . sism a e dot ' quadr i politic i di altr o roglon l 
Im patinat a nell'oper a di soccorto . L'assemble a sarà pre-
siedut a da Enric o Berlinguer . All a riunion e prenderann o 

-porl o anch e altr i compagn i dell o Direzion o o dell a segre -
teri e del nostr e .partito , 

x 

 del

a a cristiana ha fatto fallimento; spetta al nostro 
partit o un ruolo dirigente nuovo per  ridare fidùcia al popolo, 
per  mobilitar e le forze sane, per  fronteggiare i bisogni più ur-
genti, per  liberare il paese da un sistema di potere corrotto 

- La Direzion e del PCI, al termin o del -
lo sua riunion e straordinari a di Ieri ha 
omess o i l seguent e documento : 

l PC  ribadisce che l'impegno 
tassativo ed urgente per  tutt a la 
nazione è di far  front e con rapi-
dità e con la mobilitazione di tutt e 
le risorse alle esigenze drammati-
che di soccorso e di solidarietà con 
le popolazioni colpite dal terremo-
to. Per  questo obiettivo tutt e le 
organizzazioni e i militant i comuni-
sti continueranno a fare, in pieno 
il loro dovere, senza riserve, con 
grande spirit o unitari o e in colla* 
boranone con i poteri pubblici e 
gli organi di governo, ai quali : è 
demandato il compito di coordi-
nare tutt i gli interventi nelle zone 
terremotate. 
-  PC  è-tuttavia ben consape-
vole che la vicenda tragica del 
terremoto, all'indomani delle rispo-
ste deludenti e ' negative del go-
verno di front e alla catena di scan-
dali, di deviazioni negli apparati 
dello Stato è di intrigh i di potere, 
ha fatto emergere con estrema 
acutezza i problemi dell'efficienza, 
della correttezza e della- moralit à 
della direzione politica. 
' l Paese è profondamente colpito 

da questi comportamenti: sono 
sempre più manifesti la sfiducia 
e lo sdegno. Ciò è emerso anche 
nel discorso del. Presidente della 

. a verità è . che 
tutt o ciò chiama in causa non 
semplicemente le'responsabilità di 
uno o più ministri , o dell'attuale 
govèrno, ma un sistema di potere, 
una concezione /e un metodo di 
governo che hanno generato e ge-
nerano di continuo inefficienze e 
confusióne nel funzionamento de-
gli organi dèlio Stato, corruttel e 
e scandali nella vita dei. partit i 
governativi, omertà è impunit à 
per  i responsabili. . 

a questione morale è divenu-
ta oggi la questione, nazionale più 
importante. E' impensabile, infat-
ti , governare il Paese e risolvere i 
problemi che lo assillano se non 
si ristabilisce un saldo rapport o 
di fiducia tr a i cittadini e lo Stato. 
Sono certamente necessari e ur-
genti provvedimenti ' e atti di mo-
ralizzazione; occorreranno anche 
riforme  incisive in campo istitu-
zionale, ma quel che decide, e che 
ormài è indispensabile,'  è.un cam-
biamento radicale nella guida po-
litic a del Paese. , 

C'è una crisi evidente degli indi-

rizzi, dei metodi, delle formul e di 
governo che si sono imperniati 
sulla direzione ? della . , Appare 
illusoria , inadeguata alta gravità 
della situazione, e in particolar e 
all'acutezza assunta dalla questione 
morale, la ricerca di soluzioni che 
si muovano nell'ambito dei par-
tit i che negli ultim i decenni hanno 
governato . Sarebbe d'altr a 
parte irresponsabile e azzardato 
far  precipitar e la situazione verso 
una nuova consultazione elettorale 
anticipata, ipotesi che il PC  net-
tamente respinge. :. 
: ' ti PC  è stato ed è h a una 
grande-forza di opposizione de-
mocratica é costituzionale: ha da-
to sempre prova esemplare di cor-
rettezza politica e morale e di 
rigore nella lotta contro la cor-
ruzione. Bisogna decidersi a rico-
noscere, dunque, che nel momento 
in cui la C dimostra di non es-
sere in grado di guidare il risana-
ménto ' morale e il rinnovamento 
dello Stato, è al PC  che spetta 
oggettivamente dì essere la forza 
promotric e è di maggiore garan-
zia di un governo che esprima e' 
raccòlga le energie miglior i della 
democrazia italiana, uomini capaci 

e onesti dei vari partit i e anche 
al di fuori di essi. E' evidente il 
carattere di eccezionalità di una 
simile proposta, ma il punto a 
cui è giunta la crisi politica nel 
nostro paese e l'esigenza- di sai-

, vezza della a richiedono 
il coràggio. e la volontà di speri-
mentare una via nuova per  avviare 
la realizzazione, in tempi detenni-. 
nati, nel pieno rispetto dell'ordina-
mento costituzionale e delle re-
gole democratiche, di un program-
ma di - risanamento morale è di 
ricostruzione dell'organizzazione 
statale...-"-."  : v-,v-,.  - ~ .'/'-.V- ' 

l , pur  ritenendo che non si 
debbono creare vuoti di govèrno in 
un momento in cui è più che-mai 

. urgente l'opera di soccorso alle 
popolazioni delle zone colpite dalla 
catastrofe sismica, sottopone la 
sua proposta di un nuòvo governo 
alla discussione di tutt i i cittadini 
e chiede alle forze politiche di 
esaminarla con la ponderazione 
necessaria e con la consapevolezza 
dei rischi che incombono sul rei 
girne democratico;e sui partit i che 
sono stati e sono il fondamento 
della a itatiana. . .. . 

La Direzion e del PCI 

I « 4 » rinvian o la 
Un e conclude ima a politica a -Si o diffuse anche voci di i - i 
caso a si à in una nuova ? - Silenzio sugli attacchi al e i 

e i a i 

Una giornata 
di rabbia e 
smarrimento 

nella C 
A — Si è stati a nn 

passo dalla erisi dì un go-
verno appena nato e subi-
to travolt o nel tnrbin e de-
gli scandali, infin e piega-
tosi a ciambella sotto il pe-
t o delle sue inettitudin i 
nel pieno di una spaven-
tosa tragedia nazionale. 
Nella, confusione e nella 
pioggia comincia, per  la 

a e politica » — quel-
la dei ministeri , di Palaz-
zo Chigi, di , 
delle segreterie dei parti -
t i — una mattinata, quella 
di ieri , nervosa e dramma-
tica sa cai sì proiettano 
gli avvenimenti della sera 
e della notte prima : l'an-

, pello-dennncia di Pertini , 
l e dimissioni: di i 
che ne sono segnile. a 

C annaspa sotto i colpi, e 
risponde come an taranto-
lato. Si sraglia contro Per-
tin i e soprattutto si preoc-
cupa. serondo un'antica 
esperienza, di Far  molte 

: chiamale di correo. One-
sta è la cronaca di nna 
giornata in cui e parso che 

. ai giocassero molte cose, 
. non solo la aorte di un go» 
*  verno. 

All e  del mattino -
\ teritori o è già affollato. 

e parole di Pertini la se-
i ra prim a bruciano ancora, 
- ai deputati democristiani, 
 anzi le dimissioni di -
gnoni le rendono roventi. 

'  a Ci vogliono processare, 
dobbiamo reaeire »*  proela-

. ma ramtrevttian o Franco 
j  Evan«eli«ti. e 5*
\ se ne va. affflm

dere seguirlo; e « i rn e
tini  », tuona il doroteo Er -

mini o Pennacchini, presi-
dente del Comitato'parla -
mentare per  i, servizi segre-
ti . o amaro perfino 
quando raccontano nna al-
lucinante battuta che lutt i 
attribuiscono, con fint a ri -
servatezza. a « un impor -
tante leader  campano della 
corrente di "base"  a: « E* 
abita nominata — riferi-
scono ammiccando —- anta 
commissione per accertare 
le condizioni di stinte men-

e del capo detto Sfato. 
Afa siccome, secondo 9 re-
golamento, i.composta dm 
tre medici militari,  vedrete 
che lo troierà sano 9. 

e battute non riescono 
a nascondetelo stato con-
fusionale; la sensazione di 
isolamento che anzoseia i 
democristiani. Sembra che 
i l partit o non sappia anco-
ra come reagire.  «verti -
ci » tacciono, perciò i de-
putati di prim a nomina 
pemano che sia i l foro 
momento. Nel Transatlan-
tico i l e basista » a 
domina nei crocchi él era- ' 
nisti : dice che Pertini ha 
vibrat o con la sua a allo-
cuzione * una scossa di ter-
remoto alle istituzioni .del 
Paese. T. non conlento di 

: aver  ^narazonato il Capo 
dellotStato a un sisma, ajti 
ingiunge di « rupnreacn-
tnre tutto w. » aeae, invece 
di fare S difensore ctricm 
alla Bertmoi (quello eh* 
oro testa uà tutto i aerfvenoo 

: letter a al giornali) . De M i -

A — Vmtiquattr'or e 
drammatiche e piene di colpi 
di scena per  il governo e la 
maggioranza, in una conti-
nua altalena di voci e no-
tizie. Forlàni ha respinto le 
dimissioni date in piena not-
te dal ministro degli -
ni . , a pòche ore di 
distanza dalla durissima de-

' nuocia pronunciata da San-
dro Pertini dei ritardi e  delle 

'inadempienze messe in luce 
dalla tragedia del terremoto;
e un vertice quadripartit o ha 
poi ratificat o la decisione del 
presidente del Consiglio. a la 
minaccia del ritiro  di -
gnoni ha portato il governo 
sull'orl o della, crisi: questa è 
l'ipotesi che si è affacciata 
per  alcune ore nei corridoi 
di , prima che 
t'annuncio del vertice serale 
dei segretari dei quattro nar-
tit i governativi giungesse a 
fare intendere che un com-
promesso era in vista. . 

' n queste ~ stesse ore. ' gli 
uomini della a cri-
stiana— eoo una compattezza 
assolutamente, sconosciuta in 
qualsiasi altra occasione — 
sona partit i all'attacco. del 
capo dello Stato, scottati dal-
le cose che ba detto, e lo han-
no accusato di essere andato 
ài di là del segno, di avere 
superato i limit i delle sue pre-
rogative costituzionali, men-
tr e su di un altro fronte an-
che i socialisti (pur  contrap-
posti ai democristiani in tut-
ti questi giorni da polemiche 

: il Comune 
à v 

sette paesi 
a 

IN CRONACA 

aspre, al lìmite dell'insulto) 
hanno cercato in tutt i i modi 
di presentare il discorso di 
Pertini in maniera tale da ri-
durne il significato. . .-
- Contro Pertini sono volate. 
da parte dei democristiani. 
parofe. grosse. i di 
tutt e te correnti hanno parla-
to di una e scosso dì terrm-
moto alle istituzioni* da par-
te del capo dello Statò, o — 
come riferiam o a parte — di 
«conflitto e ormai 
aperto a. . 

E*  in questa atmosfera intos-. 
siesta che Forlani e gli altr i 
esponenti della maggioranza 
si sono mossi per  cercare di 
ricucire  gli strappi è di rag-
giungere un accordo. 

: e dimissioni di . 
venticinque minuti . dopo la 
mezzanotte, hanno colto di 
sorpresa — a quanto pare — 

(Segue a pagina 7) 

Nuòve sofferènze per il  popolo dei terremotati 

si muor e 
v. -.-.V ' 

e pioggi a 
parla di 10.000 morti 

provincia di Avellino 
Sull'alto Sele, , il o è a la e - i uccisi 
dalla polmonite -. ; tende che affondano nel fango - o , 
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Ce anche un grave pericolo di epidemie 
A Conza tre casi di tifo - Annunciato e poi smentito da Zamberletti un cordone sanitario - e 
tendopoli rischiano l'allagamento - Scarseggiano ancora i soccorsi - Protesta dei vigili del fuoco 

Capr*Hc«) 
(Segue a pagin a 7) 

Da uno dai nastr i invial i 
O —  ora c'è su 

nuovo pericolo: le infenami. 
Via via che passa U tempo U 
timore cresce. A Conza óeUa 
Campania, <5 chilometri dal 
capoluogo, i medici del presi-
dio sanUario, mpianmo àut-
l'altro  giorno, parlano di tre 
casi di tifo. Nella sola del cen-
tro operativo di Arenino i dot-
tor Bove, coordinatore degli 
interrent i sanitari, conferma 
la notizia: e  colpiti O tr e 
superstiti>. dice. «E* 
che supponiamo non f 4 

k d 
fa henna centrano la 

BnTeatone. a» cerio, ceananque, 
che eoeaao eoaj» pantanihyj
catta vul che gjmcckmm sotto 
te e a fwieafci al e^ 
oraste èfraviartma. Si tratta , 
tofàtti,  di aakae anamim sto-
to al avanaota decowposisio-
a*. Vanfono via odiasi a pei 
ani u aanuvOJBal Valaanc j  \^s^ p uanujai 

focolai di infezione. Stiamo 
procedendo ad una nuova di-
sinfestazione, lo avevamo già 
fatto, ma te stiamo rifacendo 
di nuovo fi e negli altr i co-
muni».  coordwomento di 
AceWfto ka annunciato lista-
fazione di un cordone sanità^ 
rio attorno a Conza.  l'ono-
revole Zamberletti ha 
to 

 quanto i grande  peri-
coto di infezioni? €<3 sono 
cadaveri che giacciono tra te 
pietre da adorni. n molti co-
muni dovrei] 
ra óVcioe e 
gè 9 dott. BOP*  >-. a ae non 
ai recuperano i corpi ai pài 

meriUbOe fl dhTondersi dea* 
malatte>. Proprio per  extos* 
re i «SJUajàte i a*ar-

e 

sparse, a* oavatart at 
gna, di minuscole frazioni do-
ve non è ancora an rivolo nes-
suno. Trovare aersone sine e 
orinai iujuuaiiWwi , e oerou Joa 
c'è 9 i a» recuperare 
le salme e é% ditmfettarw ìe 
mattiie. h'intempestivo ùster--
vento détta Statò, ammame, ri-
schia di produrre natovi anvavi. 

o i feriti toacìeti ntorir e 
sotto i carnuti di sesti, aetesso 
è la «otta dti caJootrl che 

"  e 

Ci sono pei aonte provincia 

ha coati ibeito a 
coro pw tese la 
ot nrartétaai 

o citte oc hx 
ha weÀenta j  __ _ 

aa#BBa  aam% aaààamamnwmàtààmni aaì ffaaaaaauUaunlj 

sa.

stallata tu città hanno rischia-
ta l'oikigamento.  maggio-
ranza nVffa gtnttw stretta at-
torno ai fuochi, è 
QuetHche 
inscenato 1 
NeWmferm del 
tipo dei 

coi 
ciò 

e axriaenfi accusati «B 
) utnUmt COJO 

e incwictnati. riet canapo spar-
tivo dove sona accamipati, aV-
cpar  di otoai dei fuoco nasuto 

càf si troeaao . 
Aacor a pi e afpVit e ila ti-

negH 
procfnjcia . r/oa 

te 
c i soao , noe « dar 
aoito . Fr a paco ea-

olr e la aeve. Del 

-echi ut  'P 

morvi i terTeiootati  — aotr A 
risolverei 

Dai notl n invial i 
A - Ora piove a 

Ci mancava 
e ineoi si 

fl  freddo. Arriv a 
la 

da ieri, ospitano te 
poche famiglie tfi Senenma 

alla tragedia. Grao-
sa tatto l'Alt o Sete, sai 

maowm aìàam^mmg a
fa e fra a . avana) 
aùàa a*^4^L»-^aaa W ^  ^^aài ^ û pa wa>nuE i â ûw F aa wuuuf , 

nel SaJernJtaoo, Piove ad an-
nientano i tatti.  Una bambina 
è marta di pototonize a Santo 
ntiiwìu . aokanto ieri nggjan-
ta.dal primi soccorsi. Ua'si-
tr a — sempre di *  — 
a Wocera . Ad Angri 

taoccato la  staTione. perche 
gjerai aafanoao 

o e perché 

A — l a dei 
a*ni ateraa pM t 
tu cHfO avTnnaao 

II 

a»H :L * M 
tati » l.f W dlsaarst , ?J5 l 
HH. U cifr e avi Viminat e 

- to aajesto caos-- si è dtf 
fava repetite vìnte. à 
piaggia ora ternata da gtervi. 
al sapeva che sarebbe arri -
vata. t ha trovato te 

miiflt t 
:; :;.;yifo;>«É>nwi ' 

(Sô ua a pagina 7) 

fat i ujialtto a va 
fleto*»  aatt'asarclt o 

^*^"^o»»oC*vWu f V t f a t  C l i o A - 4j*Ba» 

VUfvVCCvvMrVvT * O f | « e oVaVaFaT 

t i . a II aato ava è a* va 

l taavralo /minilo Ti 
r i ne» che va AVVBHÌ O 
avi Faria M aavta ujinltar i 

vrwrtoel a aH Avelllae , all a f i -

ntene I 

_ . lowo e évi 

vacvah jc f l ra t s I U 
m vHa vraan a vi aa> 

hj 
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